
—  237 —

moniarrza di un illustre prelato albanese che usci dalla Scuola 
del Padre e gli fu sempre zelante e fedele cooperatore come par­
roco, e protettore come Arcivescovo. Mons. Mjedja il quale dal 
posto in cui oggi governa il Cattolicismo della più celebre città 
cattolica dell’Albania, aveva pure rivolto al Clero e al popolo 
un appello per innalzare un monumento alla memoria del 
« grand’uomo » com’egli si esprime nella circolare pubblicata 
dalla Fletorja Zyrtare e Klerit Katolik il 22 maggio 1926. Egli 
era Arcivescovo a Scopia quando ricevette il telegramma della 
morte del P. Pasi. A quell’annunzio telegrafava subito le con­
doglianze :

« Profondamente addolorato presento vivissime condoglian­
ze a nome pure del Clero e del popolo pregando eterno riposo 
benemerito estinto ».

Nella stessa circostanza dolorosa Mons. Bernardino Shllaku
O. F. M., frequentatore un tempo dell’Oratorio, mandava al 
P. Rettore la seguente lettera:

« M.to Rev.do P. Rettore,
Non può credere quanto dolorosa mi riuscì la triste notizia 

della morte del carissimo P. Pasi. Appena finita di leggere la 
Sua lettera, non ho potuto trattenermi di non versare alcune 
lagrime per la cessata preziosa esistenza del P. Pasi. Oh! sì, io 
rispettava, venerava ed amava, quasi con amor figliale, il Pa­
dre Pasi. I benefici, ch’ io ho ricevuti da lui, sono stati molti e 
di grandissimo rilievo, per cui, in segno di gratitudine, che 
devo serbargli mai sempre, ho incominciato subito ad applicare 
delle sante Messe in suffragio dell’anima sua benedetta.

Ma quanti e quant’altri, al par mio, non sono stati benefi­
cati dal petto ardente di carità verso il prossimo di P. Pasi? 
Ma e non fu il P. Pasi il vero Apostolo del Signore, l’Angelo 
della pace, il Consolatore degli afflitti per il popolo cattolico 
in tutta quanta l ’estensione dell’Albania?

Ho ben dunque ragione di non presentare soltanto a Lei, 
M.to R.do Padre, le mie vive condoglianze, ma piuttosto al po­
polo cattolico albanese, ecclesiastici e secolari per la gravissima 
sciagura loro piombata addosso coll’irreparabile perdita del- 
l ’Uomo di Dio.

Avendo noi tutti conosciuto quale fù il P. Pasi in tutta la 
sua vita, ed avendo lui stesso promesso, che anche dal cielo


